[l Sanatorio S. Luigi

DAI

PRIMORDI

Al GIORNI NOSTRI

L Opera degli infermi abbandonati, detta «Pia
Societa di S. Luigi Gonzaga » sorse sul finire del
17" secolo coirintcnto di procurare «alli poveri infermi

della citta 1 assistenza temporale di cui abbisognavano ».

Eretta nella chiesa di S. Barbara (Cittadella) con
decreto 2-4-1792 di S. E. il Cardinale Vittorio Gae-
tano Costa della Torre, fu riconosciuta dal re Vit-
torio Amedeo Ill che con R. Biglietto datato 26 di-
cembre 1793 plaudiva la nobile iniziativa, concedendo

un pruno sussidio annuo.

Scopo della Pia Societa era di soccorrere a domi-

cilio gli ammalati, particolarmente quelli che per la

natura dcH’atfczione, 1101l potevano ottenere il rico-
vero 11 altri ospedali. | mezzi necessari per tar fronte
agli innumerevoli interini furono ricavati dalle ot-
tone dei six'i costituenti la Sixrieta. nonché dalle col-
lette e dalle questue — di danaro e di oggetti — fatte

1l citta, nel territorio e sulla porta delle chiese.

La nobile iniziativa incontrd cosi grande tavore
che dopo pochi anni, a seguito di lasciti ed eredita,
tra cui notevole quella di L. 100.000 tatta nel 1797
da Pietro Francesco Moriondo del Lingotto, fu avan-

zata richiesta al Re di legale riconoscimento.

Il 22 agosto 1797 Carlo Emanuele IV con sua



